
 
 

Piano Annuale per l’Inclusione 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità a.s. 2020/2021 
 

A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio 
prevalente )  : 

n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 59 
 Minorati vista 1 
 Minorati udito 2 
 Psicofisici 56 
 Altro  

2. disturbi evolutivi specifici 11 
 DSA 11 
 ADHD/DOP  
 Borderline cognitivo  
 Altro  

3. svantaggio  16 
 Socio-economico 14 
 Linguistico-culturale  
 Disagio comportamentale/relazionale 2 
 Altro   

Totali 86 
% su popolazione scolastica 8% 

N° PEI redatti dai GLHO  59 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 11 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  4 
 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 
Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento  NO 
Referenti di Istituto   SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 
Docenti tutor/mentor  NO 

Altro:  NO 
Altro:  NO 



 
 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni NO 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva NO 

Altro:  NO 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  NO 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni NO 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva NO 

Altro:  NO 
 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili SI 
Progetti di inclusione / laboratori integrati  
Altro:  NO 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 
Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante NO 

Altro: NO 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili SI 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati SI 
Progetti integrati a livello di singola scuola NO 
Rapporti con CTS / CTI SI 
Altro: NO 

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 
Progetti integrati a livello di singola scuola NO 
Progetti a livello di reti di scuole NO 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe SI 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

NO 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

NO 



 
Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

SI 

Altro:  NO 
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti    X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    X  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti   X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi    X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione   X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

   X  

Altro: Formazione specifica sulle novità legislative in materia di inclusione    X  
Altro:      
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
 



 
 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno a.s. 2021/2022 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
 
Dirigente Scolastico: garante sul piano formale e sostanziale dell’Inclusione e della valutazione annuale 
delle criticità e dei punti di forza degli interventi operati nell’anno trascorso e della messa a punto degli 
interventi correttivi che saranno necessari per incrementare il livello di inclusione e di funzionamento 
dell’Istituto. Detta i criteri generali e formula ipotesi di utilizzo delle risorse.  
Docenti con incarico di coordinamento dell’Area Inclusione: Collaborano con il D.S. per le attività di 
cui sopra; coordinano le attività relative alla stesura del PAI; coordinano il gruppo di sostegno; monitorano 
le dinamiche inclusive all’interno della scuola; curano lo sportello BES/DSA; partecipano alle attività di 
orientamento e di accoglienza; supportano i Cdc ed i team nella stesura e compilazione dei PDP e PEI; 
curano i rapporti scuola-famiglia e con gli operatori (educatori, neuropsichiatra), partecipano ad attività di 
formazione sui temi dell’Inclusione.  
Collegio Docenti: Delibera l’approvazione del PAI; definisce i criteri programmatici miranti ad 
incrementare il grado di inclusività della scuola all’interno di un Piano Triennale dell’Offerta formativa e di  
un Piano Annuale per l’Inclusione.  
Consiglio di Classe e team docenti: Articolano nella progettazione degli interventi didattico educativi, 
quanto previsto dal Collegio dei docenti, organizzando l’insegnamento in funzione dei diversi stili di 
apprendimento, adottando strategie didattiche diversificate in relazione ai reali bisogni degli alunni. I Cdc ed 
i team individuano i casi in cui è necessario adottare una programmazione personalizzata, anche in assenza 
di una certificazione sanitaria; elaborano dei PDP e PEI per alunni con BES; collaborano con la famiglia 
collaborano con il/gli insegnanti di sostegno interni al Cdc ed al team.  
Docenti di Sostegno: partecipano alla rilevazione degli alunni con BES; collaborano all’interno del CdC e 
del team nella messa in atto di strategie pedagogiche e metodologiche di tipo inclusivo; presidiano il 
processo di inclusione e socializzazione degli studenti con BES nella classe; collaborano con le famiglie; 
coordinano nella progettazione e stesura definitiva del PDP e PEI. 
 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
 
L’analisi dei bisogni formativi ha evidenziato le seguenti tematiche:  

 metodologie e strategie innovative ed inclusive per il gruppo classe,  
 utilizzo della tecnologia informatica per studenti con disabilità e Bisogni Educativi Speciali;  
 benessere a scuola: strategie per stare bene.  

Ogni anno, anche sulla base dell’analisi fatta, vengono organizzati, pertanto, percorsi specifici di formazione 
e aggiornamento per il corpo docente  
 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 
La valutazione per gli alunni con disabilità fa riferimento al D.Lsg. n° 62/17 sulla “Valutazione e 
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di stato”. Tale decreto non è specifico per 
l’inclusione scolastica, ma naturalmente le norme generali sulla valutazione riguardano anche gli alunni con 
disabilità e, inoltre, gli articoli 11 e 20 sono specifici per questa categoria. In particolare la valutazione è 
strettamente correlate a quanto indicato nel PEI (Piano Educativo Individualizzato) alla cui stesura 
partecipano i docenti dei Cdc in collaborazione con gli operatori socio sanitari e in accordo con i genitori. 
L’art. 7 ribadisce l’effettuazione delle prove standardizzate INVALSI nella terza classe della scuola 
secondaria di primo grado per accertare i livelli di apprendimento in italiano, matematica e inglese. Il D.Lgs 
lascia aperta la possibilità al consiglio di classe di prevedere per gli alunni con disabilità “adeguate misure 
compensative o dispensative” oppure specifici adattamenti e, ove necessario, l’esonero da tali prove. 
Riguardo all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione (art. 11) gli alunni con disabilità possono 



 
sostenere gli esami con prove differenziate che hanno valore equivalente ai fini del superamento dell’esame 
e del conseguimento del diploma. Tali prove, predisposte sulla base del PEI, devono essere “idonee a 
valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali”. I 
docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come 
criteri per la formulazione del giudizio quelli definiti dall'articolo 314, comma 2, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e del Regolamento per la valutazione. Anche la valutazione degli 
alunni con DSA tiene conto del decreto n° 62/17 che ribadisce le norme previste dalla Legge n. 170 del 
8.10.2010, “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”. Essa 
riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, 
denominati DSA, che si manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate e in assenza di patologie 
neurologiche, ma che possono costituire una limitazione importante di alcune attività della vita quotidiana e 
del percorso formativo scolastico (art.1). La riscontrata sussistenza del DSA consente agli interessati di 
richiedere alla Scuola la messa in opera degli strumenti compensativi e/o dispensativi previsti dalle norme, 
che siano stati ravvisati utili nei singoli casi per rendere più agevole il percorso di studio, senza peraltro che 
ciò significhi dispensa per il discente dall'obbligo di risultati sufficienti nelle singole discipline. Gli insegnanti 
avranno cura di lasciare traccia scritta del percorso svolto, della personalizzazione dell'insegnamento (PDP), 
degli strumenti e delle metodologie utilizzate al fine di una corretta e proficua continuità didattica ed 
educativa e per favorire il successo formativo.  
Valutazione degli alunni con BES: la direttiva ministeriale emanata il 27 dicembre 2012, “Strumenti di 
intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione 
scolastica“, ha delineato indicazioni e strategie volte a consentire a tutti gli alunni, quali che siano le loro 
difficoltà, il pieno accesso all’apprendimento. L’adeguamento della programmazione consentirà anche la 
personalizzazione dei contenuti, includendo progettazioni didattico-educative calibrate oltre alla possibilità di 
aumentare i tempi di esecuzione di un compito, di ridurre quantitativamente le consegne, di strutturare le 
prove, di programmare gli impegni o altro, in modo simile a quanto già si fa con alunni DSA ma sempre in 
riferimento alla programmazione di classe. 
Per la scuola primaria, a decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, per l’O.M. n. 172 del 4 dicembre 2020 e 
relative Linee guida, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle 
discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, compreso l’insegnamento trasversale di educazione 
civica, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa 
della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti. I giudizi descrittivi sono 
riferiti agli obiettivi oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto di ogni scuola e sono correlati a 
quattro differenti livelli di apprendimento: avanzato, intermedio, base, in via di prima acquisizione. I criteri 
per la valutazione degli obiettivi sono stati indicati dal Ministero: autonomia, continuità, tipologia della 
situazione (nota e non nota), risorse mobilitate, con la possibilità di poterne aggiungere eventualmente altri. 
All’articolo 4 (comma 1 e 2) dell’ordinanza è esplicitato che “La valutazione delle alunne e degli alunni con 
disabilità certificata è correlata agli obiettivi individuati nel piano educativo individualizzato” e che “La 
valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto del piano 
didattico personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe”. Nelle linee guida, si aggiunge che 
“Analogamente, nel caso di alunni che presentano bisogni educativi speciali (BES), i livelli di apprendimento 
delle discipline si adattano agli obiettivi della progettazione specifica, elaborata con il piano didattico 
personalizzato.” 
 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 
L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità costituisce un punto di forza della scuola, che vuole 
essere una comunità accogliente nella quale tutti gli alunni, a prescindere dalle loro diversità funzionali, 
possano realizzare esperienze di crescita individuale e sociale. La piena inclusione degli alunni con disabilità 
è un obiettivo che la scuola dell’autonomia persegue attraverso un’intensa e articolata progettualità, 
valorizzando le professionalità interne e le risorse offerte dal territorio.  
- Il docente di sostegno: è un insegnante specializzato assegnato alla classe dell'alunno con disabilità per 
favorirne il processo di integrazione. Non è pertanto l’insegnante dell’alunno con disabilità, ma una risorsa 
professionale assegnata alla classe per rispondere alle maggiori necessità educative che la sua presenza 
comporta. Le modalità di impiego di questa importante risorsa per l'integrazione, vengono condivise tra tutti 



 
i soggetti coinvolti e definite nel Piano Educativo Individualizzato.  
- Compiti dell'insegnante di classe rispetto all'integrazione degli alunni con disabilità: Ogni insegnante ha 
piena responsabilità didattica ed educativa verso tutti gli alunni delle sue classi, compresi, quindi, quelli con 
disabilità. Dovrà contribuire alla programmazione e al conseguimento degli obiettivi prefissati, didattici e/o 
educativi, e sarà chiamato di conseguenza a valutare i risultati del suo insegnamento.  
- Compiti del Dirigente Scolastico rispetto all'integrazione degli alunni con disabilità: è responsabile 
dell’organizzazione dell’integrazione degli alunni con disabilità e della vigilanza sull’attuazione di quanto 
deciso nel Piano Educativo Individualizzato. L’organizzazione comprende l’assegnazione degli alunni con 
disabilità alle varie classi, la definizione degli orari, la pianificazione degli incontri di progettazione, la 
gestione di tutta la documentazione formale e, in generale, il coordinamento delle varie attività che 
richiedono la collaborazione di più soggetti. Il Dirigente Scolastico ha, inoltre, il compito di promuovere e 
incentivare attività diffuse di aggiornamento e di formazione, di valorizzare progetti che attivino strategie 
orientate a potenziare il processo di inclusione, di indirizzare in senso inclusivo l’operato dei singoli Consigli 
di classe, di coinvolgere attivamente le famiglie, di curare il raccordo con le diverse realtà territoriali, di 
attivare specifiche azioni di orientamento per assicurare continuità nella presa in carico del soggetto, di 
intraprendere le iniziative necessarie per individuare e rimuovere eventuali barriere architettoniche.  
- Compiti dei Collaboratori Scolastici: ai collaboratori scolastici è affidata la cosiddetta "assistenza di base" 
degli alunni con disabilità. In una scuola inclusiva l’assistenza di base è parte fondamentale del processo di 
integrazione scolastica e attività interconnessa con quella educativa e didattica.  
 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
 
- A.S.L.: Con gli esperti dell’ASL si organizzano incontri periodici, al fine di collaborare alle iniziative 
educative e di integrazione predisposte nel Piano di Inclusione. 
- Educatori ed OSS: Ad alcuni alunni viene assegnato un educatore o OSS che lavora a stretto contatto con 
il consiglio di classe/interclasse/intersezione secondo i tempi indicati nelle attività previste dal piano 
annuale. Le attività supportano l’alunno a livello didattico, di socializzazione, di acquisizione di maggiore 
autonomia, di attuazione di progetti con associazioni ed enti. 
- Consolidamento e maggior coinvolgimento dell’Ambito Territoriale dei Centri territoriali di Supporto (CTS) 
e Centri Territoriali per l’inclusione (CTI) 
 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 
La famiglia costituisce un punto di riferimento imprescindibile per l’inclusione scolastica dell’alunno con BES. 
Pertanto, in un’ottica di corresponsabilità educativa, sarà compito di ogni docente valorizzare al massimo le 
informazioni fornite dalla famiglia circa le caratteristiche e le modalità di approccio alla realtà del/ella 
proprio/a figlio/a e, conseguentemente, porre in atto interventi educativo-didattici condivisi, rispettosi delle 
peculiarità e dei punti di forza di ogni allievo. I genitori sono una risorsa paritaria e complementare agli 
insegnanti e agli altri operatori nella costruzione di un progetto comune. È necessario che durante l’intero 
percorso scolastico la famiglia sia coinvolta in ogni fase dell’iter di integrazione, prestando una 
collaborazione costante, costruttiva e condivisa.  
La famiglia, dopo aver condiviso la segnalazione ed aver ottenuto la necessaria documentazione, la inoltra 
alla segreteria didattica dell’istituto, all’atto dell’iscrizione o della formulazione della diagnosi, con o senza 
richiesta del PEI o PDP. In assenza di certificazione, la famiglia viene ugualmente coinvolta nella stesura del 
progetto educativo-didattico, assumendosene la corresponsabilità. La famiglia si impegna, inoltre, ad avere 
colloqui periodici con i docenti del Consiglio di classe e il coordinatore di classe.  
 



 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
 
Verrà creato un curricolo attento alle diversità, prevedendo obiettivi semplificati, ridotti ma sempre coerenti 
con gli obiettivi generali, strategie e attività educative didattiche. Verrà favorita una didattica che privilegi 
l’uso di nuove tecnologie e attività di laboratorio. Saranno individuati gli alunni che si trovano in condizioni 
di difficoltà e/o svantaggio per i quali diventerà necessaria la predisposizione di percorsi di apprendimento 
opportunamente calibrati alle loro esigenze educative. Pertanto nella fase di progettazione si definiranno i 
criteri per l’elaborazione dei PEI (Piani Educativi Individualizzati) per gli alunni con disabilità e dei PDP (Piani 
Didattici Personalizzati) per tutti gli altri alunni con BES, in presenza di certificazione sanitaria e alunni 
stranieri senza certificazione sanitaria.  
Si incrementerà, inoltre, l’attività sportiva, che ha visto, in passato, la partecipazione degli alunni con BES a 
gare regionali e nazionali; si potenzieranno, inoltre, le risorse strumentali, quali attrezzature e ausili 
informatici specifici che possano rispondere in modo adeguato ai bisogni educativi speciali dei nostri alunni 
(LIM, postazione con ingranditore, audiobook, tastiera facilitata, sintesi vocale, programmi per la 
strutturazione di mappe concettuali, ecc.). Inoltre, a livello di organizzazione scolastica generale, si 
favoriranno le classi aperte, la compresenza e l’uso specifico della flessibilità. 
 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
 
L’Istituto ha già una consolidata tradizione nell’accoglienza di alunni diversamente abili e, da alcuni anni, 
nell’accoglienza di alunni con DSA e bisogni educativi vari. Si intende sfruttare tali esperienze per favorire 
l’inclusività, grazie anche all’incremento di personale specializzato nel settore. Ogni intervento sarà posto in 
essere partendo dalla risorse e dalle competenze presenti nella scuola. Per quanto concerne le risorse 
professionali il tentativo è quello di creare reti tra i soggetti della scuola finalizzate alla condivisione, 
interscambi, proposte sulle buone pratiche e sui risultati positivi ottenuti nel corso della loro attività. Per le 
risorse strutturali, verranno utilizzate le LIM e i vari spazi e laboratori presenti nei diversi plessi. 
 
Risorse umane:  
- Ricognizione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nei momenti di formazione 
e nei progetti  
- Collaborazione tra funzioni strumentali e referenti 
- Collaborazione con la segreteria  
- Progettazione condivisa e collaborazione tra docenti di sostegno e curricolari 
- Utilizzo degli insegnanti di sostegno e di quelli curricolari per percorsi formativi inclusivi  
- Ausilio degli assistenti sociali  
- Coinvolgimento delle istituzioni territoriali con progetti e attività miranti all’inclusione 
 
Risorse materiali e tecnologiche:  
- software didattici e riabilitativi;  
- materiali per alunni con BES, soprattutto certificati in base alla L.104 gravi (palloni, tappeti, attrezzature 
varie);  
- materiali, anche multimediali, utili alla personalizzazione della didattica, da implementare come sezione 
specifica. 
Si implementerà maggiormente l’utilizzo della LIM (vista come un ambiente di lavoro in cui poter utilizzare 
ogni tipo di risorsa multimediale per programmare, trasformare o semplificare il materiale a seconda dei 
bisogni formativi individuali, gestire i tempi dell’attività, creare archivi recuperabili o utilizzare software per il 
potenziamento di abilità) presente nella maggior parte delle classi della nostra scuola, valorizzando l’uso dei 
software in relazione agli obiettivi didattici che si vogliono raggiungere per favorire l’interazione e la 
partecipazione di tutti gli alunni.  
 



 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
 
Anche per il prossimo anno scolastico la scuola si impegnerà per: 
-acquisto eventuale di strumenti di carattere didattico-educativo;  
-utilizzo eventuale in comodato d’uso degli strumenti forniti dal C.T.I.;  
-utilizzo eventuale di fondi pubblici (ministeriali, regionali, comunali) che si dovessero rendere disponibili su 
progettazione. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 
 
- Consolidare sempre più i rapporti con le scuole di provenienza degli alunni con BES (acquisizione di 
elementi di conoscenza psicopedagogica dell’alunno, strumenti utilizzati, programmazioni, curricolo svolto, 
ecc,).  
- Attività di orientamento a favore degli alunni con BES.  
- Nel protocollo di accoglienza per gli alunni con BES, per le famiglie che vogliono conoscere l’offerta 
formativa dell’Istituto, è prevista la possibilità di usufruire di un servizio di informazione e consulenza. In 
base ai diversi bisogni educativi evidenziati si cerca di individuare il corso di studi più adatto all’alunno. 
Formalizzata l’iscrizione, il referente per le attività di sostegno, incontra i docenti della scuola di provenienza 
dell’alunno ed i suoi genitori per formulare progetti per l’integrazione e, a seguito della verifica della 
documentazione pervenuta, procede all’attivazione di risposte di tipo organizzativo per accogliere l’alunno 
stesso (richiesta AEC, assistenza di base, trasporto, strumenti e ausili informatici ecc…) e predispone, 
all’inizio dell’attività scolastica, tutte le attività volte ad accogliere l’alunno. L’insegnante di sostegno informa 
il Consiglio di classe sulle problematiche relative all’alunno, incontra i genitori all’inizio dell’anno scolastico, 
prende contatti con gli specialisti della ASL, collabora con gli  insegnanti curricolari al fine di creare un clima 
di collaborazione e di inclusione. 
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